
Il trimestre in sintesi dai dati ISTAT

Nel III trimestre 2017, l’ISTAT ha stimato in Sardegna 
601mila occupati e 103mila persone alla ricerca attiva di 
un lavoro. Rispetto al trimestre precedente, si tratta di 
un vero proprio boom occupazionale. Infatti, nei mesi di 
aprile-maggio-giugno lo stesso Istituto nazionale di Stati-
stica aveva stimato nell’isola 568mila occupati; la crescita 
su base stagionale si attesta, quindi, sulle 33mila unità. Il 
dato più importante, tuttavia, è rappresentato dalla diffe-
renza rispetto allo stesso periodo del 2016, che fa segnare 
un saldo positivo di 19mila unità. Il miglioramento delle 
condizioni occupazionali non è stato però accompagnato 
da una diminuzione stagionale delle persone in cerca di 
occupazione. Infatti, nell’ultimo trimestre, i disoccupati 
sono cresciuti di 2mila unità (dalle 101mila alle 103mila 
unità), mentre rispetto all’anno precedente sono diminuite 
di “sole” 7mila. 
In pratica, è come se i “nuovi” occupati provenissero dagli 
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Grafico 1 - Occupati in Sardegna dal 1° trim. ’14 al 3° trim. ‘17

“inattivi”, cioè da coloro che, in precedenza, non lavorava-
no e non cercavano un lavoro. Infatti, l’ISTAT, proprio in 
questo trimestre, ha rilevato un numero di cittadini “inat-
tivi” di gran lunga inferiore rispetto al periodo precedente. 
La differenza è pari a 37mila unità, che fa portare gli inattivi 

 Il terzo trimestre 2017 si 
caratterizza per due elementi 
principali, in forte rapporto 
di interdipendenza reciproca: 
la conferma di una stagio-
ne turistica particolarmente 
performante e l’estensione del 
suo arco temporale d’inciden-

za nel mercato del lavoro sardo. Nell’analisi 
relativa al periodo gennaio-febbraio-marzo, si 
era già avuto modo di sottolineare in questa 
sede come si fosse riscontrata, già nel mese di 
marzo, una quota parte di assunzioni nel com-
parto degli Alberghi e ristoranti sensibilmente 
maggiore rispetto agli anni precedenti; e come 

questo fatto fosse da ricondursi verosimilmen-
te all’anticipazione di un’estate promettente. 
In effetti, così è stato: il secondo trimestre lo 
ha certificato con numeri da record mai regi-
strati da quando esiste il S.I.L. Sardegna; il 
terzo, appunto, con il volume di avviamenti 
al lavoro (66.400) più elevato di sempre a 
luglio-agosto-settembre. Ecco che, allora, 
anche l’elevata incidenza delle cessazioni al 
lavoro (84.714) e un saldo negativo cospicuo 
(-18.314) stanno lì a testimoniare la vivaci-
tà del mercato isolano nell’aver saputo creare 
un volume sensibilmente maggiore di oppor-
tunità in un periodo in cui, a sospingere la 
dinamica occupazionale, sono fisiologicamen-

te i contratti a termine nei comparti deputati 
alle attività ricettive. Una siffatta situazione, 
peraltro, implica inevitabilmente il raggiun-
gimento di uno degli obiettivi dirimenti per 
l’intero tessuto produttivo della Sardegna e 
per le sue ricadute occupazionali: l’allunga-
mento della stagione turistica. Ebbene, i se-
gnali cominciano finalmente a intravvedersi e 
occorre che vadano adeguatamente alimentati 
da tutti gli operatori di Sistema, affinché po-
litiche per lo sviluppo e politiche per il la-
voro contribuiscano alla valorizzazione del 
patrimonio inestimabile di cui è portatrice la 
nostra Isola.
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Grafico 3 - Tasso di disoccupazione per genere dal 1° trim. ‘14 al 3° trim. ‘17
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dalle 430mila alle 393mila unità: il valore più basso degli 
ultimi 4 anni. L’aumento dell’occupazione associato alla di-
minuzione degli inattivi non è fenomeno nuovo al mercato 
del lavoro isolano, visto che negli anni passati, è stato già 
riscontrato proprio nel periodo estivo. In sostanza, si tratta 
di un bacino piuttosto nutrito (misurato dalla fonte ammi-
nistrativa in un valore intorno alle 40-45mila unità) di lavo-
ratori impiegati soltanto nel periodo estivo, che ha diretti 
contatti con le imprese del comparto turistico-alberghiero 
e che, nel periodo invernale, smette di cercare “attivamen-
te” un lavoro secondo i parametri definiti a livello interna-
zionale e adottati anche dall’ISTAT. L’unica azione di ricer-
ca che viene posta in essere da questi lavoratori, consiste 
nella registrazione presso i servizi competenti, vale a dire 
i Centri per l’impiego, immediatamente dopo la cessazio-
ne del rapporto di lavoro, per fruire, spesso, dell’indennità 
di disoccupazione. Ancora un dato positivo lo si riscontra 
andando a confrontare il numero degli occupati rilevati in 
quest’ultimo trimestre con quello dei tre anni precedenti: 
il livello occupazionale raggiunto in quest’ultimo trimestre 
supera di gran lunga quello stimano negli anni che vanno 
dal 2014 al 2016 e, per trovare un livello analogo, si deve 
tornare indietro di 5 anni, vale a dire fino al 2012. La ripre-
sa occupazionale secondo l’ISTAT si concentrata soprat-
tutto sull’Industria e sulle Attività dei servizi connesse al 
turismo, ossia alberghi, ristoranti e commercio. Nell’Indu-
stria, la crescita su base annua è pari a 12mila unità, men-
tre ammonta a 13mila l’incremento con lo stesso periodo 
del 2016 nelle attività a forte vocazione turistica. Anche le 
Costruzioni fanno registrare un segno “+”, ma di “sole”  

Grafico 2 – Tasso di disoccupazione dal 1° trim. ’14 al 3° trim. ‘17
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Grafico 4 - Tassi di disocc. delle Regioni italiane per ripartizione territoriale,  
3° trim. 2017.  Valori in %
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di 3mila unità; mentre l’Agricoltura e le Altre attività di 
servizi segnano il passo con una perdita occupazionale, 
rispettivamente, di 8mila e di mille unità.
Per effetto di tali variazioni, il tasso di occupazione, atte-
standosi al 54,1%, registra un significativo miglioramento, 
sia su base stagionale, sia su base annuale. La variazione 
rispetto ai tre mesi precedenti è di 3 punti percentuali, 
mentre rispetto allo stesso periodo del 2016, è di 2 punti. 
Il tasso di disoccupazione si ferma al 14,6%, segnando 
un miglioramento di mezzo punto percentuale rispetto al 
trimestre precedente e di 1,3 punti percentuali rispetto agli 
stessi mesi estivi del 2016. In un’ottica di genere, le don-
ne fanno registrare un incremento occupazionale doppio 
rispetto a quello degli uomini. In particolare, la crescita 
occupazionale femminile ammonta a 13mila unità, men-
tre quello maschile si limita alle 6mila unità. Anche sul 
versante della disoccupazione le donne, fanno arrestare il 
tasso di disoccupazione ad un livello più basso di quello 
maschile e questo avviene già da tre trimestri consecuti-
vi. Nello specifico, il tasso di disoccupazione femminile si 
ferma al 14,1%, mentre quello maschile al 15%.Un altro 
aspetto da evidenziare in questo III trimestre 2017 lo si 
evince dal grafico n. 4, un cartogramma che rappresenta le 
regioni italiane per tasso di disoccupazione. La Sardegna 
prosegue nel suo trend di miglioramento rispetto alle altre 
regioni del sud d’Italia arrivando ad essere una fra le mi-
gliori regioni del sud d’Italia per tasso di disoccupazione; 
meglio dell’isola fa soltanto la Basilicata, con un tasso di 
disoccupazione pari all’11,5%.



Il trimestre in sintesi dai dati S.I.L.

Il terzo trimestre 2017 fa registrare un volume complessivo 
di lavoratori interessati da almeno una assunzione pari a 
66.400 unità. Siamo di fronte al valore più elevato mai ri-
scontrato prima nel confronto con i trimestri analoghi della 
serie storica proposta in questa pubblicazione, ossia il 2012 
(grafico n. 5). Appare pertanto essersi consolidato il trend 
positivo manifestato dal mercato del lavoro sardo già nel 
primo trimestre quando, in questa sede, si erano ravvisati 
i segnali per una stagione turistica partita in anticipo e dal 
possibile andamento particolarmente favorevole. Rispetto 
Grafico 5 - Andamento dei lavoratori avviati dal 1° trim. ‘12 al 3° trim. ‘17
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al periodo aprile-maggio-giugno, come ci si attendeva che 
fosse una volta superato il picco estivo delle assunzioni, 
si assiste a un decremento di posizioni lavorative pari a 
20.723 unità. Nel confronto con il III trimestre dell’anno 
precedente, invece, il S.I.L. fa registrare un aumento consi-
derevole degli avviamenti al lavoro pari 9.561 unità.
Va da sé che, dal punto di vista della tipologia contrattuale 
in base alla durata, dei 66.400 lavoratori avviati, ben 50.425 
lo sono stati con un contratto di lavoro a termine, corri-
spondenti al 76% del totale degli avviamenti realizzati nel 
III trimestre. 
In via residuale, 8.224 sono stati i lavoratori beneficiati da 
un avviamento con contratto a tempo indeterminato (gra-
fico n. 6). 
Sul versante delle cessazioni, assistiamo a una dinamica 
inversa, che solo in apparenza si presta a considerazioni 
di carattere negativo. Nel periodo considerato, infatti, esse 
ammontano a 84.714 unità, il volume più elevato nella serie 
storica dal 2012. Tuttavia e neanche tanto paradossalmente, 
un tale contingente sta lì anch’esso a certificare la buona 
performance della stagione turistica. Quest’ultima, avendo 
vivacizzato il mercato del lavoro isolano proprio durante 
l’estate e in settori fortemente caratterizzati dalle assunzio-
ni con contratti a termine, ha fatto fisiologicamente cor-
rispondere a valori elevati degli avviamenti, valori elevati 
delle cessazioni. 
Nel terzo trimestre 2017, gli avviamenti nelle posizioni la-
vorative stabili risultano essere pressoché equamente ripar-
titi in entrambe le componenti di genere: 4.136 sono stati 
gli uomini assunti con un contratto di lavoro a tempo inde-
terminato a fronte di 4.088 donne. Come si evince dal gra-
fico n. 7, gli avviamenti nei contratti a tempo indeterminato 
hanno raggiunto il loro picco massimo in entrambe le va-
riabili proprio grazie alla buona performance della stagione 
turistica dell’anno in corso, seppur in trimestri differiti. 

Grafico 6 - Andamento trim. dei lavoratori avviati per tipologia contrattuale
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Grafico 8 - Saldi occupazionali dal 1° trim. ‘12 al 3° trim. ‘17 
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Grafico 9 – Saldi occupazionali per genere dal 1° trim. ‘12 al 3° trim. ‘17
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Grafico 10 -  Lavoratori avviati nel 3° trim. ‘17 per Provincia
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Per effetto delle tendenze sopra descritte, la differenza tra 
gli avviamenti e le cessazioni al lavoro nel III trimestre 
2017 risulta essere negativa per 18.314 unità. Per rinvenire 
valori analoghi, occorre andare a ritroso fino al 2012, quan-
do lo stesso aveva fatto registrare 19.514 unità. Tuttavia 
e coerentemente con quanto evidenziato in relazione alle 
cessazioni,  anche in questo caso un saldo così negativo 
è la risultante di un mercato del lavoro reattivo, capace di 
aver saputo creare un numero di opportunità sensibilmen-
te maggiori rispetto al passato recente, quando anche la 
dinamica dei contratti a termine nei comparti deputati alla 
ricettività veniva vanificata dalla congiuntura internaziona-
le negativa.
Da un punto di vista qualitativo, come ci si attendeva che 
fosse, sul totale del saldo negativo per 18.314 unità, oltre 
il 90% è stato catalizzato dai contratti a termine (-16.533), 
mentre la differenza tra avviamenti e cessazioni al lavoro 
nei contratti a tempo indeterminato è stata negativa per  
1.748 unità.
Contrariamente a quanto invece avvenuto in relazione agli 
avviamenti al lavoro, nei saldi occupazionali la dinamica di 
genere si inverte. L’esito netto degli ingressi e delle uscite 
nel mercato del lavoro nel terzo trimestre appare forte-
mente sbilanciato appannaggio della componente femmi-
nile dell’offerta di lavoro. Sia nei contratti a termine, che 
nelle posizioni lavorative stabili, le donne contengono o 
addirittura compensano le perdite.  Nei contratti di lavoro 
a tempo determinato, infatti, mentre i maschi vedono un 

saldo negativo per 10.779 unità, le femmine ne riscontrano 
praticamente solo la metà (-5.754); nei contratti di lavo-
ro a tempo indeterminato, la totalità del saldo negativo è 
ascrivibile alla componente maschile (-2.005 unità), mentre 
quella femminile chiude il trimestre con un bilancio posi-
tivo (257). 
Nel III trimestre 2017, la declinazione degli avviamenti 
al lavoro a livello territoriale si caratterizza per le dinami-
che che, oramai, sono da assumersi come strutturali del 
mercato del lavoro in Sardegna. Anche al termine della 
stagione turistica appena conclusasi, infatti, le percentuali 
dei lavoratori assunti sono, per la quota-parte prevalente, 
catalizzate dalle due consuete Province: Cagliari e Olbia-
Tempio. La prima per incidenza del bacino demografico 
di riferimento e la seconda per la sua peculiare vocazione 
turistica durante l’estate. Come si deduce dal grafico n. 10, 
dei 66.400 avviamenti, il 33% sono stati realizzati a Cagliari 
(corrispondenti a 21.901 unità) e il 18% a Olbia-Tempio 
(12.058). Con la stessa percentuale (18%, corrispondenti 
a 11.577 unità), Sassari rappresenta il terzo polo per av-
viamenti nell’Isola a luglio-agosto-settembre 2017. Nell’a-
nalisi relativa ai saldi occupazionali e per effetti analoghi, 
Cagliari e Olbia-Tempio annoverano anche le percentuali 
più elevate di perdite di posizioni lavorative: su un saldo 
complessivamente negativo per 18.083 unità, quasi il 60% 
si sono concentrate su Olbia-Tempio e oltre il 16% su Ca-
gliari. 

Grafico 7 - Andamento trim. dei lavoratori avviati a tempo indet. per genere
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Anche la disaggregazione dei dati di fonte S.I.L. per settore 
di attività economica a tredici voci, non desta sorprese circa 
le principali dinamiche attese a conclusione della stagione 
turistica. Ad esempio, gli avviamenti realizzati nell’Istruzio-
ne (8.580) trovano conferma dell’apporto di quei contratti 
stipulati con l’inizio del nuovo anno scolastico. Soprattutto, 
però e sempre secondo le attese, si registrano cospicui av-
viamenti al lavoro nei tre settori di attività economica più 

Grafico 11 - Saldi occupaz. negli Alberghi e ristoranti, 3° trim ‘12 - 3° trim. ‘17

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna

rappresentativi della stagione turistica, settori caratterizzati 
da dinamiche a forte livello di interdipendenza reciproca: 
Alberghi e ristoranti, Commercio e Servizi alle imprese. Il 
primo, in particolare, a luglio-agosto-settembre, nonostan-
te quindi l’estate fosse già abbondantemente inoltrata, si 
segnala per 15.206 nuove assunzioni, il valore più elevato 
per un terzo trimestre dal 2012 (grafico n. 11). 
Medesima la considerazione da farsi in merito al principale 

indotto degli Alberghi e ristoranti nella stagione estiva e 
che, assieme ai Servizi alle imprese (9.420 nuove assunzio-
ni),  più degli altri beneficia della boccata d’ossigeno garan-
tita dall’arrivo dell’estate: il Commercio. Come evidenziato 
dal grafico n. 12, anche in questo caso, infatti,  il confronto 
tra i saldi dei secondi trimestri dell’anno a partire dal 2012 
pone in evidenza non solo una netta crescita degli avvia-
menti al lavoro rispetto allo stesso periodo dell’anno scor-
so ma, addirittura, dal 2012.
Sempre alterne, purtroppo, le vicende inerenti al settore 

dell’Agricoltura e Pesca. Caratterizzate, seppur per le ri-
spettive dinamiche, da stagionalità inverse rispetto alle 
attività turistiche, pagano entrambe lo scotto di una serie 
di sofferenze di sistema, che vanno da fattori ambientali 
a quelli legati alla globalizzazione dei mercati, passando – 
nel caso specifico dell’Agricoltura – per l’annosa questione 
della scarsità idrica discendente dai mutamenti climatici e 
dai limiti strutturali dell’approvvigionamento. Questo stato 
di cose, inevitabilmente, ingenera ricadute negative anche 
sulla domanda e sull’offerta di lavoro. Nel confronto tra gli 

Grafico 12 - Saldi occupazionali nel Commercio, 3° trim ‘12 - 3° trim ‘17

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna



Grafico 13 - Saldi occupazionali nell’Industria, 3° trim. ‘12 - 3° trim. ‘17
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avviamenti al lavoro del comparto, registrati nel III trime-
stre di ogni anno a partire dal 2012 (grafico n. 13), si denota 
un livello costante di assunzioni dal 2012 al 2014, seguito 
da una sensibile crescita nel 2015, verosimilmente determi-
nata dagli incentivi alla decontribuzione. Nel periodo lu-
glio-agosto-settembre degli ultimi due anni, invece, seppur 
per volumi ancora superiori rispetto a quelli del 2012, gli 
avviamenti nel settore hanno ripreso a diminuire.
In questo numero di “Congiuntura Lavoro Sardegna” si 
propone un piccolo focus dedicato ai Tirocini Formativi e 
di Orientamento. Con due bandi distinti, uno nell’ambito 
del “Programma Garanzia Giovani”, l’altro per i soggetti 
di età superiore ai 29 anni, questo importante intervento 
di politica attiva del lavoro da tanti anni rappresenta una 
preziosa opportunità di primo contatto col mondo del la-
voro per i giovani sardi. Le due linee d’accesso al bando 
(denominate A e B), in recepimento a quanto previsto dalle 
direttive della cosiddetta “Legge Fornero” in materia, han-

no previsto e prevedono che l’esperienza garantisca anche 
un contributo a titolo di rimborso per i beneficiari. Partiti 
dal mese di giugno, ma fattivamente attivabili dai primi di 
luglio, come si desume dal grafico numero 14, i percorsi 
hanno conosciuto un’impennata ad agosto, per raggiungere 
l’apice a settembre dell’anno in corso. Verosimilmente e an-
che in questo caso, la stagione turistica ha rappresentato un 
terreno fertile per l’attecchimento di tante esperienze per 
giovani e meno giovani di un primo approccio con la realtà 
produttività o in ottica di investimento per una futura spen-
dibilità. In un contesto di sospinta vivacità e con le azien-
de maggiormente disposte a ospitare i tirocinanti, a fine 
novembre 2017 risultano essere complessivamente 7.398 i 
progetti di Tirocini Formativi e di Orientamento attivati in 
Sardegna. Uno strumento ad alto potenziale, dunque, a cui 
l’Osservatorio del mercato del lavoro dedica una costante 
attività di monitoraggio. 

Grafico 14 - Andamento mensile dei Tirocini attivati in Sardegna nel 2017
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Seguita a sedimentarsi il processo di pulizia dei dati di fonte 
amministrativa, avviato grazie alle implicazioni del Decreto 
legislativo n. 150 del 2015. Quest’ultimo, lo si ricorda an-
cora, ha previsto infatti una valorizzazione dell’approccio 
attivo nei confronti della ricerca del lavoro, in sinergia con 
servizi di presa in carico personalizzati dell’utenza erogati 
dai Centri per l’Impiego, attraverso la stipula dei “Patti di 
Servizio Personalizzato” (P.S.P.) e il rispetto del cosiddet-
to “principio di condizionalità”. Rispetto a quanto molto 
spesso non avveniva in passato, pertanto, questo sistema 
prevede che il Centro per l’Impiego divenga realmente e 
solamente il luogo deputato alla ricerca di un lavoro e non 
anche servizio collaterale o accessorio per l’ottenimento di 
altri benefici sociali. Ecco che allora anche gli indicatori 
della disoccupazione amministrativa sono destinati a farsi 
sempre più puntuali e, soprattutto, a rendere più aderente e 
veritiero il quadro relativo al mercato del lavoro. 
A fine novembre 2017, nelle banche dati del S.I.L. Sarde-

gna, risultano complessivamente iscritti ai Centri per l’im-
piego della Sardegna 458.561 cittadini nella condizione di 
disoccupazione. Tuttavia, proprio per quanto poco sopra 
espresso, di questi soltanto 73.108 sono coloro che, avendo 
sottoscritto il “Patto di Servizio Personalizzato”, hanno di 
fatto espresso formalmente l’impegno nella direzione della 
ricerca attiva di un impiego. In via residuale, l’altro aggre-
gato, notevolmente più nutrito (385.453 unità), è espres-
sione di coloro che non hanno mai sottoscritto tale patto 
e che rappresenta una stratificazione di tutti i precedenti 
sistemi del collocamento pubblico, vale a dire quelli affe-
renti alle vecchie liste, nelle quali sono confluiti, a tutt’oggi, 
cittadini di fatto non più interessati a cercare un lavoro e 
mai cancellati dai Servizi o, addirittura, deceduti. 
Nelle tavole n. 2 e 3 sono riportati rispettivamente gli anda-
menti mensili dei cittadini che hanno sottoscritto un “Patto 
di Servizio Personalizzato” e un “Progetto Personalizzato” 
ai fini della riscossione dell’“Assegno Sociale di Disoccu-

Tavola 1. – Andamento mensile del numero “Totale” dei cittadini con stato occupazionale ex D.Lgs. 150/2015 per condizione e stato occupazionale
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Tavola 2. - Andamento mensile del numero dei cittadini “Con un Patto di Ser-
vizio Personalizzato” ai sensi del D.Lgs. 150/2015, per condizione e stato oc-
cupazionale
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pazione” (A.S.D.I.). Quest’ultimo si differenzia dall’altra 
tipologia per la particolare categoria di soggetti cui è rivol-
to e cioè a coloro i quali hanno percepito interamente l’as-
segno di disoccupazione (la cosiddetta “Naspi”) e versano 
in condizione di particolare difficoltà economica.
Come di consueto, poche o nulle le variazioni relative alla 
struttura della disoccupazione amministrativa che, almeno 
nel breve periodo, tende per sua natura a rimanere pres-
soché invariata nelle sue caratteristiche di fondo. Nel pe-
riodo luglio-agosto-settembre 2017, la fascia anagrafica 
35-44 anni, quella in cui strutturalmente si concentra la 
percentuale maggiore di iscritti, si attesta sulle 17.080 uni-
tà, pari al 23% del totale degli iscritti con P.S.P. (grafico n. 
15). Oltre che da quella adulta, la struttura della disoccupa-
zione amministrativa regionale risulta caratterizzata, come 
noto, da un elevato numero di disoccupati nelle classi d’e-
tà giovanili. Queste ultime concentrano complessivamente 



Tavola 3. - Andamento mensile del numero dei cittadini “Con un Patto di Servi-
zio Personalizzato” che beneficiano dell’assegno di disoccupazione ASDI, per 
condizione e stato occupazionale
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23.640 unità (una gran crescita in questi ultimi mesi, deter-
minata anche dal fatto che tanti utenti si sono recati presso 
i servizi, richiamati dal bando dei Tirocini Formativi e di 
Orientamento di cui si è detto), come somma degli iscritti 
nelle fasce d’età 15-24 e 25-29, corrispondente al 33% del 
totale degli iscritti al S.I.L. firmatari del P.P.S..
Sul versante dell’anzianità di disoccupazione, nel III trime-
stre 2017 la metà degli iscritti al S.I.L. che hanno sotto-
scritto il “Patto di Servizio Personalizzato” risulta essere in 
cerca lavoro da oltre 24 mesi (grafico n. 16).
Nella sua declinazione per titolo di studio, il 47% degli 
iscritti ai Centri per l’Impiego della Sardegna e firmatari 
del P.S.P. è appena in possesso della sola licenza media. A 

novembre 2017 sono invece risultati essere in possesso del 
diploma 27.352 cittadini, pari al 38% sul totale degli iscrit-
ti. Si attesta complessivamente attorno al 15%, invece,  la 
presenza di persone in cerca di occupazione con una lau-
rea o un percorso post laurea (grafico n. 17).

Grafico 15 - Disocc. e inocc. iscritti al S.I.L. a settembre ‘17 per fascia d’età

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna

Graf. 16 - Disocc. e inocc. iscritti al S.I.L. a settembre ‘17 per anzianità di dis.

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna

Grafico 17 - Disocc. e inocc. iscritti al S.I.L. a settembre ‘17 per titolo di studio

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna



Sardegna - Forze di lavoro per condizione profess. (valori in migliaia di unità) e principali indicatori del mercato del lavoro (valori in %)

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro

Sardegna – Popolazione inattiva per condizione professionale (valori in migliaia di unità) e tasso di inattività (valori in %)

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro  



Sardegna - Occupati per settore di attività economica e posizione nella professione. Valori in migliaia di unità

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro

Sardegna - Forze di lavoro femm. per condizione profess. (valori in migliaia) e principali indicatori del mercato del lavoro (valori in %)

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro



Sardegna – Donne inattive per condizione professionale (valori in migliaia) e tasso di inattività femminile (valori in %)

Sar

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro

Sardegna – Donne occupate per settore di attività economica e posizione nella professione (valori in migliaia)

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro



Andamento trimestrale dei lavoratori avviati, per genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Andamento trimestrale dei lavoratori cessati, per genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



Andamento trimestrale dei saldi occupazionali (lavoratori assunti-lavoratori cessati), per genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Lavoratori avviati nel 3° trimestre 2017, per provincia, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Lavoratori cessati nel 3° trimestre 2017, per provincia, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



Saldi occupazionali, nel 3° trimestre 2017, per provincia, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Lavoratori avviati nel 3° trimestre 2017, per settore di attività economica, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Lavoratori cessati nel 3° trimestre 2017, per settore di attività economica, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



Saldo occupaz. (lavoratori avviati-lavoratori cessati) del 3° trimestre 2017, per settore di attività economica, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Cittadini iscritti presso i Centri per l’impiego della Sardegna a fine novembre 2017, con e senza Patto e CPI

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



ISTAT
Forze di lavoro: comprendono le persone occupate e quelle in cerca di occupazione (disoccupate).
Occupati: comprendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento:
- hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un corrispettivo monetario o in natura;
- hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella quale collaborano abitualmente;
- sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal lavoro sono considerati occupati se 
l’assenza non supera tre mesi, oppure se durante l’assenza continuano a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli 
indipendenti assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati se, durante il periodo di 
assenza, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi.
Persone in cerca di occupazione: comprendono le persone non occupate tra 15 e 74 anni che:
- hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nei trenta giorni che precedono l’intervista e sono disponibili 
a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane successive all’intervista;
- oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla data dell’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività 
autonoma) entro le due settimane successive all’intervista, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del lavoro.
Tasso di attività: rapporto tra le persone appartenenti alle forze di lavoro e la popolazione di 15 anni e più.
Tasso di disoccupazione: rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro.
Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati e la popolazione di 15 anni e più.
Variazione congiunturale: variazione rispetto al periodo precedente.
Variazione tendenziale: variazione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.
Altre definizioni
Tasso di disoccupazione allargato: rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro definite secondo 
i parametri “allargati”, includendo:
   - i soggetti che, pur dichiarandosi in cerca di lavoro e con azioni di ricerca recenti, affermano di non essere disponibili a 
lavorare entro le due settimane successive;
   - i soggetti che, pur dichiarandosi in cerca di lavoro e disponibili, non hanno svolto azioni di ricerca negli ultimi 30 gior-
ni, ma più indietro nel tempo, cioè negli ultimi sei mesi, o fino a due anni se l’attività di ricerca riguarda concorsi pubblici o 
passa attraverso i Centri pubblici per l’Impiego. 
Tasso di disponibilità al lavoro: rapporto fra le persone che non sono alla ricerca di un lavoro ma che sarebbero disposte 
a lavorare qualora  venisse loro proposto e le forze di lavoro.
Avvertenze: 
A causa degli arrotondamenti le somme potrebbero non coincidere con i totali.
S.I.L. Sardegna
Iscritti -  Cittadini che si sono recati presso i Servizi competenti e che hanno fornito la Dichiarazione di Immediata Dispo-
nibilità al lavoro (DID) ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2016, n.150 e successive modificazioni e integrazioni. 
Lo “Stato iscrizione” riporta i possibili stati in cui si trova il cittadino che ha rilasciato la DID, le voci disponibili sono:
1. Iscritto senza patto: cittadino che ha rilasciato la “DID” ma non ha ancora sottoscritto il patto di servizio personaliz-

zato;
2. Iscritto con patto: cittadino che ha rilasciato la “DID” e ha sottoscritto il patto di servizio personalizzato;
3. Sospeso: cittadino che ha rilasciato la “DID” e per il quale però ricorrono i motivi della sospensione di cui all’art. 19 

del D.Lgs. 150/2015 (rapporti di lavoro subordinato di durata fino a sei mesi);
4. Cancellato: cittadino che ha rilasciato la “DID” e per il quale non sussistono più i requisiti di disoccupazione ai sensi 

del D.Lgs. 150/2015.
Stato occupazionale ex D.Lgs. 150/15 – riporta lo status occupazionale (secondo le disposizioni del D.Lgs. 150/15) del 
cittadino che ha rilasciato la DID. Le voci disponibili sono:
a) Disoccupato. I soggetti privi di impiego che dichiarano, in forma telematica, al sistema informativo unitario 
delle politiche del lavoro di cui all’articolo 13 del medesimo decreto Legislativo, la propria immediata disponibilità allo 
svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro concordate con il centro per 
l’impiego. 
b) Occupato. I soggetti avviati al lavoro con un contratto a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata 
superiore a 6 mesi.



c) Altro. I soggetti cessati dal lavoro che devono ancora recarsi presso il Centro per l’Impiego per confermare il 
proprio stato occupazionale.
Inoltre il SIL Sardegna consente di declinare i cittadini con stato occupazionale “Disoccupato”, “Occupato” e “Altro” in 7 
differenti condizioni di status. Le voci disponibili sono:
1. In conservazione ordinaria: Condizione prevista per i cittadini “disoccupati” che conservano lo stato di disoccupa-

zione e continuano a maturare anzianità di disoccupazione.
2. In sospensione anzianità: Condizione prevista per i cittadini “occupati” per i quali è intervenuto lo stato di so-

spensione dell’anzianità di disoccupazione dovuta a rapporti di lavoro di durata fino a sei mesi ai sensi dell’Art. 19 del 
D.Lgs. 150/2015.

3. A rischio disoccupazione: Condizione prevista per i cittadini “occupati” con rapporto di lavoro dipendente che han-
no provveduto a rilasciare la DID a seguito di ricezione della comunicazione di licenziamento, anche in pendenza del 
periodo di preavviso ai sensi del comma 4 dell’Art. 19 del D.Lgs. 150/2015.

4. In cerca di altra occupazione: Condizione prevista per i cittadini “occupati” che si dichiarano in ricerca di altra 
occupazione.

5. Cessato: Condizione prevista per i cittadini “occupati” per i quali termina il rapporto di lavoro e che non hanno anco-
ra provveduto a rilasciare una nuova DID.

6. Decaduto: Condizione prevista per i cittadini “disoccupati” ai quali l’operatore del CPI ha provveduto ad applicare un 
provvedimento di sanzione ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 150/2015.

7. Non disponibile: Condizione prevista per i cittadini che perdono lo status di “disoccupato” per rapporti di lavoro di 
durata superiore ai sei mesi.

Servizi competenti – I servizi competenti in Sardegna, in base alla Legge Regionale 17 maggio 2016, n.9, sono attribuiti 
all’ASPAL che li eroga attraverso i Centri per l’Impiego. 
Avviamenti – Numero di adempimenti amministrativi di avviamento al lavoro caricati nel SIL. Il numero degli avviamenti 
non coincide col numero delle persone, in quanto un cittadino, nel periodo considerato, può essere avviato al lavoro per 
più di una volta.
Cessazioni – Numero di adempimenti amministrativi di cessazione al lavoro caricati nel SIL. Il numero delle cessazioni 
non coincide col numero delle persone, in quanto un cittadino, nel periodo considerato, può essere cessato al lavoro più di 
una volta.
Lavoratori avviati – Numero di lavoratori avviati al lavoro, così come risulta dalle banche dati del SIL Sardegna. Il numero 
di lavoratori coincide con il numero di individui e non col numero di contratti di cui gli stessi possono essere titolari. 
Lavoratori cessati – Numero di lavoratori cessati dal lavoro, così come risulta dalle banche dati del SIL Sardegna. Il numero 
di lavoratori coincide con il numero di individui e non col numero di contratti di cui gli stessi possono essere stati titolari.
SIL Sardegna – Sistema Informativo Lavoro della Regione Autonoma della Sardegna.
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